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ALBERTO LI GOBBI

Guerra 
Partigiana
considerazioni e testimonianza di un soldato
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iAlberto Li Gobbi (1914-2011), uno dei mili-
tari italiani più decorati della Seconda guerra 
mondiale, ebbe un ruolo fondamentale nella 
Resistenza (cui partecipò nelle diverse vesti di 
agente dei servizi informazioni alleati, coman-
dante partigiano, condannato a morte detenuto 
in campo di concentramento e comandante di 
unità regolari dell’esercito italiano). 
Dopo la guerra, lasciato il servizio, per due anni 
(1945-47) collaborò con la comunità ebraica 
per aiutare i profughi ebrei europei a raggiun-
gere Israele, forzando il blocco imposto dai bri-
tannici. Rientrato in servizio, raggiunse il grado 
vertice di “Generale di Corpo d’Armata con in-
carichi speciali”. 
In pensione fu apprezzato collaboratore del 
“Giornale” di Montanelli. Nel 1948 Ferruccio 
Parri scrisse di lui: «Grazie alla sua opera po-
temmo anche disporre dei primi campi di lan-
cio in Piemonte. Egli svolse nelle condizioni di 
particolare difficoltà e pericolosità dell’inverno 
1943-44, in una vasta zona comprendente Pie-
monte, Lombardia e Liguria, mansioni organiz-
zative e di comando molto superiori a quelle del 
suo grado e le svolse in modo lodevole, dimo-
strando coraggio, perizia e capacità di comando 
non comuni».

“Dopo 80 anni ancora parliamo di Resistenza? 
Ha senso?” ci si potrebbe chiedere. Invece ha 
senso anche perché questo libro presenta un’a-
nalisi del fenomeno resistenziale fatta a caldo 
da un professionista delle armi che ha saputo 
guardare a quel periodo con occhio tecnico, 
scevro da qualsiasi intendimento apologetico. 
Si tratta di quanto scritto durante la guerra 
(1944) o nell’immediato dopoguerra (1950) da 
un ufficiale di carriera che non ha esitato a met-
tere a nudo i limiti della guerra partigiana che 
lui aveva combattuto. 
Lontano dalle esaltazioni del mito resistenzia-
le e da una lettura della guerra civile asservita 
a obiettivi politici di diverso colore, l’autore 
fornisce una descrizione asettica del fenomeno 
partigiano, concentrandosi soprattutto sulla sua 
valenza militare. 
Lo stile è diretto, essenziale, privo di fronzoli, 
crudo anche perché gli scritti che si riportano 
non erano destinati alla pubblicazione, ma era-
no relazioni e studi elaborati per i suoi superiori 
militari dell’epoca. Si tratta, infatti, di una ana-
lisi a tratti spietata della guerra partigiana fatta 
da un protagonista che non si preoccupa di ab-
bellire alcunché.  
Oltre alla memoria del proprio vissuto resisten-
ziale, consegnata alla forma asciutta del rap-
porto, l’autore ci propone una lettura della Re-
sistenza di grande interesse, che non si arresta 
alla fine della guerra in Italia, ma ne trasferisce 
gli ammaestramenti nel contesto della contrap-
posizione bipolare che già si stava delineando.

Introduzione di Luca Alessandrinide Leona-
Prefazione di Massimo de Leonardis
Postfazione di Paola Del Din

«Una vita eroica, piena, poliedrica, tutta improntata ai valori 
militari fortemente radicati nella sua tradizione familiare.»

Prof. Massimo de Leonardis
Professore ordinario (f. r.) di Storia delle relazioni internazionali 
e Presidente della International Commission of Military History

∞

«Uno sguardo di straordinario interesse sulla vicenda resistenziale e 
sulla storia d’Italia.»

Luca Alessandrini
già Direttore dell’Istituto Storico Parri Emilia-Romagna

∞

«Una persona, che aveva fatto il suo pieno dovere, duramente speri-
mentando la guerra sui diversi fronti, aveva perfettamente ragione a 
biasimare ciò che accadeva nella nostra Patria. Valori da noi (Alberto 
e me) considerati fondamentali, come mantenere la parola data con 
il giuramento e l’agire per il bene comune senza badare a pericoli,  
fatiche o interessi  personali venivano trascurati mentre si dava aggio 
a intrallazzi di vario genere.»

 Prof. Paola Del Din
Medaglia d’Oro al Valor Militare della Resistenza

∞

«Egli svolse nelle condizioni di particolare difficoltà e gravità 
dell’inverno 1943-44, in una vasta zona comprendente Piemonte, 
Lombardia e Liguria, mansioni organizzative e di comando […] e 
le svolse in modo lodevole, dimostrando coraggio, perizia e capacità 
di comando non comuni.»

Sen. Ferruccio Parri 

∞

«Insigne figura di uomo e valoroso combattente […] durante la 
Guerra di Liberazione, catturato dai nazisti e sottoposto ad ine-
narrabili torture, non svelò mai i nomi dei suoi compagni di lotta, 
costituendo limpido esempio di dedizione alla Patria, di alto senso 
del dovere e di impareggiabile coraggio.» 

Presidente Giorgio Napolitano 
A cura di

Antonio Li Gobbi


